
«Non cerchiamo aiuto da nessuno, né
dall’Italia, né dall’Unione europea».
Sergio Marchionne, dal salone dell’au-
to di Parigi, cerca di respingere gli at-
tacchi che arrivano da più parti. L’ulti-
mo della lista è stato il Ceo di Volkswa-
gen, Martin Winterkorn, che aveva cri-
ticato piuttosto aspramente l’idea
dell’amministratore delegato della
Fiat di raccogliere soldi per chiudere
stabilimenti, e ne aveva chiesto le di-
missioni da presidente dell’Acea (asso-
ciazione costruttori europei ndr).

«Esiste un problema in Europa da
gestire», ha affermato Marchionne «e
a riguardo si possono avere opinioni di-
verse su come gestirla. Ma non bisogna
illudersi che facendo gli investimenti si
risolva il problema. In questo modo si
danneggerebbe solo la Fiat. Abbiamo
chiesto pazienza e momenti idonei per
gli investimenti. Questo è il nostro ruo-
lo e non lo deleghiamo a nessuno. Una
cosa però è sicura: aspettate domani
(oggi ndr) mattina e se il consiglio dell'
Acea mi chiede di dimettermi, la Fiat
esce».

ALLEANZE
Quindi l’amministratore delegato ha
difeso per l’ennesima volta l’accordo
con Chrysler: «Senza quello oggi soffri-
remmo le pene dell'inferno in Europa.
Adesso dobbiamo arrivare alla fusione
tra i due gruppi. Un atto dovuto, che va
completato». Queste dichiarazioni arri-
vano a poche ore dalla decisione di ri-
correre ad un tribunale americano per
risolvere la controversia nata con i fon-
di pensione Veba sulla cessione di una
quota del 3,3% del gruppo americano.
Spetterà ai giudici decidere il prezzo
della call option.

«Per quanto riguarda i nuovi model-
li» ha continuato Marchionne «sto an-
cora valutando cosa produrre. Voglio
essere libero di decidere il portafoglio
prodotti. L’alleanza con Mazda? Non
sono interessati a produrre in Europa,
come tante altri gruppi, ma continuia-

mo a cercare un partner. Di sicuro vi
posso confermare che l’Alfa Romeo
non è in vendita».

Per quanto riguarda il disimpegno
sul progetto Fabbrica Italia, che la Fiat
ha deciso unilateralmente di sospende-
re fino almeno al 2014, l’amministrato-
re delegato ha spiegato che si tratta «di
una decisione presa più di anno fa e la

Fiom non c'entra nulla. Piuttosto è
cambiato lo scenario e se si investe sen-
za guadagnare in tre o quattro anni ti
ritrovi coperto di debiti. Quindi è me-
glio aspettare una situazione economi-
ca più propizia, prima di iniziare con il
progetto a cui continuiamo a credere».

Infine Marchionne ha confermato
ancora una volta che «Confindustria

non mi manca e non ho cambiato opi-
nione dal momento dell’uscita della
Fiat, un anno fa. Luca Montezemolo in
politica? Lo incoraggio vivamente a
non entrare in quel mondo». Ed il presi-
dente della Ferrari ha subito preso la
palla al balzo per dire di «seguire quasi
sempre i consigli di Marchionne». Con-
tenti loro...
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La frase non è delle più comprensibili:
«La commissione Lavoro della Camera
non può procedere all'esame di diversi
filoni che riguardano le modifiche alla
vigente normativa in materia di requisi-
ti di accesso al trattamento pensionisti-
co per l'insufficienza, e in alcuni casi l'as-
senza, dei dati e dei chiarimenti richiesti
al dicastero dell'Economia e delle Finan-
ze». Eppure, dietro la prosa criptica si
cela una questione fra le più gravi e para-
dossali, quella degli esodati, tuttora irri-
solta. Infatti, nella missiva inviata dal
presidente della Commissione, Silvano
Moffa, ai ministri del Lavoro, Elsa For-
nero, e dell'Economia, Vittorio Grilli, si
sottolinea la mancanza di risposte da
parte dell’esecutivo con la conseguenza
che «anche nella seduta odierna la Com-
missione non ha potuto disporre dei dati
per procedere nei lavori e tutti i gruppi
parlamentari rappresentati nell'ufficio
di presidenza hanno manifestato l'esi-
genza di intraprendere un'iniziativa for-
male nei confronti del governo fino ad
investire della questione - conclude Mof-
fa nella lettera - direttamente l'Assem-
blea».

Sul tema esodati va anche registrato

un botta e risposta fra le maggiori forze
politiche. «Il governo - ha dichiarato il
capogruppo del Pdl alla Camera, Fabri-
zio Cicchitto - deve ancora definire la
reale dimensione del fenomeno e dell'
onere finanziario per lo Stato. Ci si riferi-
sce ad una copertura finanziaria di rile-
vante entità, trattandosi di alcuni miliar-
di che andrebbero aggiunti a quelli stan-
ziati nella spending review. Siamo impe-
gnati a sostenere le soluzioni legislative
che l'esecutivo proporrà di adottare per
risolvere le situazioni meritevoli di tute-
la degli esodati in un quadro di chiarez-
za e responsabilità che non metta in di-
scussione la riforma delle pensioni ed
evitando, come cerca di fare talora il Pd,
operazioni puramente propagandisti-
che».

Immediata la replica di Cesare Da-
miano, capogruppo Pd nella commissio-
ne Lavoro: «Rassicuriamo il capogrup-
po del Pdl, circa la comune intenzione di
voler intervenire sul problema, per noi
socialmente rilevante, dei lavoratori ri-
masti senza stipendio e senza pensione
a causa della riforma Fornero. Dopo
l'iniziale stop del Pdl alla calendarizza-
zione della proposta di legge 5103, ab-
biamo compiuto un passo avanti grazie
alla iniziativa molto determinata del Pd
e il prossimo 8 di ottobre la proposta ini-
zierà il suo iter di discussione nell'aula
di Montecitorio». Damiano conclude ri-
cordando come i democratici si propon-
gono «di correggere la riforma delle pen-
sioni per impedire che ci siano persone
che rimangono per anni senza reddito.
Purtroppo, nonostante le rassicurazioni
del governo, questo sta accadendo già
per molti lavoratori nel corso del 2012».

ECONOMIA

Mancano i dati
sugli esodati
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Un’altra giornata campale per l’Alcoa
di Portovesme, con amministratori lo-
cali, operai e sindacati impegnati a di-
fendere l’impianto e il lavoro. Merco-
ledí notte è stato reso noto il contenu-
to della lettera che la Glencore ha in-
viato al ministro dello Sviluppo in cui
ha posto una condizione imprescindi-
bile per l'apertura del negoziato: il co-
sto dell'energia per i prossimi 10 anni
non dovrà superare i 25 euro/Mwh.
Un traguardo considerato irraggiungi-
bile anche dal governo il quale ha pre-
cisato che il costo dei 35 euro a mwh
«costituiscono un prezzo “allineato
con la media dei prezzi applicati in Eu-
ropa». Immediate le reazioni dei rap-
presentanti dei lavoratori. «È stata
una conferma del fatto che a oggi non
ci sono gli strumenti che i governi, na-
zionale e regionale avevano annuncia-
to per consentire allo stabilimento di
continuare la sua attività produttiva -
ha spiegato Franco Bardi, eletto ieri
mattina rappresentante del settore al-
luminio per la Fiom del Sulcis Iglesien-
te - e questo fatto non può che far cre-
scere la nostra preoccupazione». Del-
lo stesso avviso anche Daniela Piras,
segretaria provinciale della Uilm: «Si
è materializzata la paura che aveva-
mo i giorni scorsi -dice la sindacalista
- e cioé che non siano stati concretizza-
ti gli impegni presi». Parole che ha ri-
marcato nel corso del Consiglio comu-
nale aperto, convocato ad Iglesias per
affrontare il tema Sulcis, anche il neo
segretario della Fiom (è stato eletto
proprio ieri pomeriggio) Roberto For-
resu che ha ricordato la «gravità della
situazione e la necessità di trovare so-
luzioni».
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